
Di ritorno dall’ Africa, porto a tutti, anche

nelle vostre famiglie, i saluti di don Elvino e di don

Romano.

E’ stata una bella esperienza che mi ha permes-

so di incontrare chiese giovani, piene di fede e di

vita, Missionari coraggiosi ed entusiasti che assie-

me al Vangelo migliorano le condizioni di vita della

paziente popolazione africana. Ora riprendiamo

con fiducia a camminare assieme vivendo la Grazia

del Giubileo.

Con la Quaresima, entriamo nel cuore della nostra

vita liturgica e di fede. Il punto di arrivo sarà la

celebrazione della passione, morte e resurrezione

di Gesù. A questo evento, che viene riattualizzato

con la festa della Pasqua dobbiamo prepararci

lasciandoci aiutare dal cammino di fede che la

Liturgia ci propone. Non celebreremo il ricordo

della Pasqua, ma vivremo la Pasqua del Signore e

la nostra Pasqua: il nostro passaggio dalla morte

alla vita, dal peccato alla grazia. Per questo moti-

vo, la quaresima, è un tempo in cui siamo invitati

a cercare e trovare Dio, cercare e trovare gli altri,

cercare e trovare noi stessi.

Ogni fedele può trovare dentro la comunità il

proprio spazio d’incontro con il Volto della

Misericordia.

Proposte concrete: l’Eucaristia

comunitaria domenicale, centro

e culmine della vita di fede.

Ogni giorno, dal lunedì al

venerdì, c’è la possibilità di parte-

cipare alla Messa della sera, alle 18.00.

Come parrocchia, ci impegniamo in parti-

colare a partecipare all’incontro del Vangelo al

martedì in C.P. alle ore 20.30 per il Consiglio

Pastorale, Lettori, Catechisti e Caritas; ogni gio-

vedì sempre il Vangelo alle ore 15.00 a Giai e a

Belvedere. Il Venerdì, sarà un giorno particolare

per vivere la nostra quaresima. Alle 19.00 ci sarà la

pratica della Via Crucis con la quale, nella rifles-

sione e preghiera si ripercorre la strada del dolore

che ha vissuto Gesù nella sua Passione.

Momenti forti saranno: l’incontro del Vescovo

con i cresimandi e padrini della forania (26 feb-

braio), 24 ore per il Signore: Adorazione

Eucaristica dell’U.P. a Frattina che vede impegnata

la nostra parrocchia dalle ore 23 alle 24 del 4 marzo

e dalle ore 13 alle 14.00 del 5 marzo (con possibilità

di confessarsi), il Pellegrinaggio al Santuario di

Motta (7 marzo) Festa del papà con consegna di

Gesù Bambino alla Scuola dell’Infanzia (19 marzo)

Possiamo già da ora programmare nella nostra

quotidianità questi momenti di grazia. Non sarà

difficile, ma occorre impegno per la programma-

zione e la nostra personale partecipazione.

Le occasioni per la preghiera e la riflessione non

mancano: dobbiamo saperle scegliere, secondo le

nostre possibilità, e viverle. 

In questo Giubileo della Misericordia ci

accosteremo con particolare devozione alla

Confessione: Il momento sacramentale in cui il

nostro cammino di conversione si incontra in Gesù

con la Misericordia del Padre e trova la forza dello

Spirito per vivere nella ‘libertà dei figli di Dio’.

Ci auguriamo di poter vivere e non subire que-

sta Quaresima nel Giubileo della Misericordia:

lasciamo che il Signore entri nel nostro cuore e

nella nostra famiglia.  A Lui che ci dona il Perdono

e la Vita, diamo un po’ del nostro tempo per poter

celebrare, in Lui risorto, la nostra Resurrezione.

don Giovanni, parroco
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E’ un argomento serio. Sicuramente conosci anche tu la

convinzione diffusa che la Messa sia “cosa per bambini e

anziani”, soprattutto anziane, tanto che non partecipare più è

per i ragazzi uno dei modi per sentirsi grandi e per segnala-

re di essere diventati grandi, così come le parolacce, o gli

atteggiamenti da bulli o da pupe. Quanto sia deleteria questa

convinzione non ha bisogno di spiegazioni. Dobbiamo inve-

ce, cercare di capire come mai si sia diffusa. 

- Il motivo principale è che, da troppi anni, ci siamo dedi-

cati, moltissimo, ai bambini e, molto poco, a educare gli adul-

ti a una fede (e a una partecipazione alla Messa) adulta e

consapevole.

- Affidare a bambini e a ragazzi funzioni

e compiti che non sono in grado di compren-

dere, e che svolgerebbero per gratificazione

personale e delle mamme, rincalzerebbe la

convinzione che la Messa è per i bambini. La

Messa, invece, è per gli adulti. I bambini sono ospiti gra-

diti. Lasciamo da parte cosa dovremmo fare con gli adulti e

pensiamo ai bambini e ai ragazzi.

- E’ necessario, per i bambini e i ragazzi, farli sentire

accolti e ben voluti come in famiglia, dove, pur sempre al

centro delle attenzioni e delle preoccupazioni, non sono gra-

vati di responsabilità che non possono portare, ma aiutati a

crescere verso di esse. I genitori non li responsabilizzano,

affidando loro la cucina e l’amministrazione, ma facendosi

aiutare a preparare la tavola. Così dobbiamo fare per la

Messa. Se sono in grado di capire presto il significato del

portare le offerte all’altare, e di svolgere il ruolo di chierichet-

ti (ministranti), hanno bisogno di molto più tempo per com-

prendere la Parola di Dio e per proclamarla non a pappagal-

lo, ma consapevoli di ciò che pronunciano. E’ importante

aiutarli a capire che, per partecipare in maniera comple-

ta alla Messa, che è per i grandi, devono crescere: Così

non si sentiranno grandi perché la lasciano, ma perché vi

possono partecipare pienamente.

Tutto ciò che serve a questo scopo è benvenuto. Va

benissimo, quindi, là dove è possibile disporre di persone e

luoghi adatti, per far vivere ai bambini e ai ragazzi l’ascolto

della Parola, in un luogo e con modalità diversi, per farli rien-

trare nell’assemblea prima della preghiera dei fedeli.

Lo strumento educativo di fondo, però, per farli sentire

accolti è essere molto pazienti e comprensivi con le loro pos-

sibilità di attenzione e di sopportazione. Perciò : tempi, paro-

le, canti, gesti a loro misura, e graduale esperienza di prota-

gonismo.

Don Tonino Lasconi

Confrontiamoci: in Quaresima i fanciulli in cripta, 
la Messa non è per i bambini?

Il mercoledì delle Ceneri ha segnato l’inizio del cammino
quaresimale, tempo forte in cui ai cristiani è fatto un invito:
“Convertitevi e credete al Vangelo”, esperienza necessa-
ria per giungere all’incontro con il Cristo Risorto della
Pasqua.

Quaranta giorni in cui vivere con maggiore forza il silen-
zio e il deserto interiore, creare cioè quello spazio favorevole
perché Dio possa far sentire la sua voce: preghiera, digiuno,
carità, sono le tre condizioni che ci aiutano a vivere al meglio
questa esperienza.

Preghiera… indispensabile a costruire un rapporto di
profonda intimità con Dio; tempo di ascolto della Parola, per-
ché Dio ha qualcosa di grande da comunicare a ciascuno di
noi, lasciare fuori tutto quanto soffoca la nostra esistenza, per
lasciarci coinvolgere dal Mistero che vuole svelare il suo vero
volto di Misericordia.

Digiuno… non è solo questione di cibo, ma è recupero
di uno stile di sobrietà, saper riconoscere nella nostra vita gli
eccessi, le piccole e grandi schiavitù, è saper rinunciare a ciò
che non è veramente necessario. Il digiuno è momento edu-
cativo e liberante, occasione per riconoscere nel quotidiano
le nostre fragilità e tutto quanto ci allontana da Dio, per sco-
prire che Lui è il nutrimento di cui veramente abbiamo biso-
gno…”non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola
che esce dalla bocca di Dio”.

Carità… espressio-
ne profonda dell’amore, è
capacità di amare perché
per primi sentiamo di
essere amati da Dio. La
Carità non si esaurisce con l’elemosina che facciamo attra-
verso le offerte nel piccolo salvadanaio di cartone di “un
pane per amor di Dio”, pur necessarie per rendere possibi-
li opere concrete di aiuto e sostegno a chi è nel bisogno, ma
esperienza reale di “potatura”. Così si esprime papa
Francesco il mercoledì delle ceneri: “La Quaresima sia un
tempo di benefica potatura della falsità, della mondanità, del-
l’indifferenza… per non pensare che tutto va bene se io sto
bene; per capire che quello che conta non è l’approvazione,
la ricerca del successo o del consenso, ma la pulizia del
cuore e della vita; per ritrovare l’identità cristiana, cioè l’amo-
re che serve, non l’egoismo che si serve”.

S. Paolo nella seconda lettera ai Corinzi che proprio il
mercoledì delle ceneri abbiamo ascoltato, ci fa un invito:
“lasciatevi riconciliare con Dio…Ecco ora il momento
favorevole”.

Lo Spirito Santo ci illumini e ci conduca ad una vera
Quaresima di conversione.

F.D.

NON DI SOLO PANE VIVRA’ L’UOMO



grazie a giannino nosella che da abile

artigiano, gratuitamente ha ripulito e tratta-

to la scultura della S. Famiglia (Ortisei) 

custodita in cripta.

Domenica 14 - 1^ Di quaresima

• h. 08.00 S. Messa 

• h. 09.00 S. Messa a Giai

• h. 10.30 S. Messa in chiesa grande

LuneDì 15
• h. 18.00 Messa a Belvedere

marteDì 16
• h. 20.30 Incontro di Quaresima sul Vangelo in Centro Pastorale: 

aperto a tutti, in particolare sono attesi i Consiglieri del 

Pastorale, i Lettori e i Catechisti e Caritas

mercoLeDì 17
Santi Martiri Concordiesi

GioveDì 18
• h. 15.00 Incontro sul Vangelo a Belvedere con Sr. Alberta da fam.

Zovatto anna e a Giai con Sr. Luisidia da fam. Demo 

cinzia in via Fosson, 3  

• h. 20.30 Consiglio di Amministrazione

venerDì 19 - astinenZa DaLLe carni

• h. 09.00 S. Messa 

• h. 15.00 Via Crucis a Giai e Belvedere

• h. 19.00 Via Crucis in NSV, partendo dalla Croce del parco

saBato 20 
• h. 19.00 S. Messa vespertina

Domenica 21 - 2^ Di quaresima

• h. 08.00 S. Messa 

• h. 09.00 S. Messa a Giai

• h. 10.30 S. Messa: partecipano i figuranti del Presepio Vivente

• h. 12.30 Pranzo comunitario del Presepio Vivente presso la struttura

del Comitato Festeggiamenti di S. Anastasio

ConfEssIonI

* sabato 20: h 17.00 - 19.00 d. Giovanni

UffICIo ParroCChIaLE

* Aperto i giorni feriali h. 09.00 - 12.00

sEgrEtErIa sCUoLa MatErna

* Aperta Lunedì h. 15.30-18.30

CoraLba

* Sabato 20 febbraio - h. 15.00 - 16.00

* Domenica 21 febbraio S. Messa h. 10.30

grUPPo Marta

* Mercoledì 17 febbraio h. 14.30 (gr.3) Fanny

PULIzIE CEntro PastoraLE

* Mercoledì 17 febbraio h. 8.30 - 9.30

MInIstrI DI CoMUnIonE

* Sabato 20 febbraio prefestiva

h. 19.00: Mary Munaro

* Domenica 21 febbraio

h. 08.00: Manuela Miotto

h. 10.30: Fabrizia Demo - Graziano Stival - 

Sr. Alberta

sErVIzIo LEttorI - tEstIMonI

* Sabato 20 febbraio prefestiva

h. 19.00: Ylenia Umiker - Federico Nosella

* Domenica 21 febbraio

h. 08.00: Maella Pusiol - Graziano Stival

h. 10.30: Matteo Maronese - Daniele Menolotto

Roberta Gabbana

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 14 al 21 febbraio 2016

- 3 - insieme 

Benvenuta tra noi: campane a festa

Il  30 gennaio,Tommaso annuncia

la nascita della sorellina Giorgia

Trefusio figlia di Alessandro e

Trevisin Romina. Auguri!

Mercoledì 3 febbraio 2016 

è deceduta all’età di 88 anni

Caterina “Rina” Salvador

ved. Padoin

Condoglianze ai familiari

Ricordiamo i nostri defunti
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II^ di Quaresima

Ore 18 (a Belvedere)

Legati 2016 - D.e sorelle Zadro Carlotta, Virginia e familiari - D.o Tesolin
Gianantonio - D.a Panon Lidia

Ore 18 (in cripta)  

D.a Ruzzene Maria: anniversario - D.i Scotti Leandro: anniversario e
Bortolussi Maria - D.i Maronese Carlotta: anniversario e Battistella Arturo -
D.o Salatin Renzo

Ore 18 (in cripta)

D.o Buosi Bruno: anniversario - D.i Basso Leonilde: anniversario e Rossi
Pietro - D.o Scaletti Beniamino e figlio: anniversario e compleanno - D.i
Romanzin Marcello e Libera - D.i Pivetta Bianca e Luigi

Ore 18 (in cripta)

D.i Lucchese Giovanni, Letizia e familiari - D.a Carotti Susanna - D.i Faldelli
Antonietta e Gabriele 

Ore 09 (in cripta)  

D.o Cuzzolin Rino - D.o Borghesi Alfredo e Giovanna - D.o Rizzi Arturo -
D.i Vazzoler Luigi, Giulia, Tarcisio e Augusta - D.i Candiotto Alessandro e
familiari

Ore 19 (in cappella dei santi)

D.i Faoro Renzo, Giacomo e Flora - D.a Marchesin Remigia - D.i di Cuzzolin
Renato - D.o Bragagnolo Evaristo - D.o Fanzago Armando da Antonio - D.i
Lazzarin Olindo, Pietro, Lino, Franco e Campagna Regina - D.a Salvador
Caterina, Padoin Ernesto e Maman Franco - D.i Boscato Severino e Maria

Ore 08 (in cappella dei santi)

Per la Comunità Parrocchiale

Ore 09 (a Giai)

D.a Garbo Nerina: compleanno - D.o Viero Ermenegildo: anniversario

Ore 10,30 (in chiesa grande)

D.a Susanna Carotti - D.o Polesel Antonio, genitori e parenti - D.i Zecchetto
Carlo e Ceserina - D.i Giuseppe, Ida, Alfebo, Sandra, Nino, Federico e Italo -
Per gli amici d.i Lillo Gaiarin, Romanzin e Minetto Luigi da Antonio - D.o
Lucchese Luigi - D.o De Faveri Graziano, da Carlo e Maria Teresa - D.o
Bragagnolo Evaristo dalla sorella Cunegonda - D.e Lucchese Clara: anniversa-
rio e sorella Lidia - In ringraziamento agli operatori del presepio vivente e ai
figuranti - In ricordo degli amici defunti - D.o Minetto Luigi

LLee  SS..  MMeess ssee  ddeellllaa   sseett ttiimmaannaa
- 4 - insieme

Mese di Febbraio Marzo:

* Domenica 28 febbraio, 6 e 13 Marzo ore 15.00 in oratorio Gru Pri

*  Lunedì 29 febbraio, Incontro corso animatori

Oratorio “S. Giovanni
Bosco” Circolo NOI

Comune di Annone Veneto

“Come sopravvivere ai nostri ADORATI Figli”

“Come far sopravvivere i nostri ADORATI Genitori”

Ciclo di incontri per ragazzi e genitori a partire dal

29 febbraio 2016


